
NEL MONDO 

La crisi 
in Urss 

Hanno discusso la possibilità che il ministro 
degli esteri tomi suistK»i passi? 
I retroscena di un accordo sul quale 
il presidente avrebbe fatto dietro-front 

Gorbaciov-Shevardnadze 
due ore a quattr'occhi 

Un uomo 
di origine 
tedesca 
mostra 
il suo 
numeretto 
davanti 
ali ambasciata 
della Germania 
a Mosca 
dove si sta 
infila 
per chiedere 
il visto 
di espatrio 

Gorbaciov-Shevardnadze: un incontro di due ore al 
Cremlino. Si tenta un recupero dopo le grida sull'in­
combente dittatura7 Difficile impresa II ministro al 
lavoro nel suo ufficio per garantire la continuità del­
la politica estera in attesa del successore. Jakovlev 

'«Le forze reazionarie sono vendicative e spietate». 
, Le voci su un'offerta ad Eltsin e sulle dimissioni da 
segretario del Pcus poi rientrate precipitosamente. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MUOIO S I M M 

• i MOSCA Dov'è Shevard-
nadze7 II suo posto, al «Con-

. grasso dei deputati», nel setto­
re riservalo al governo, è vuo­
to Di solilo sedeva vicino a Ni-
kolai Rizhkov. alla sinistra del­
la presidenza. Inutile scrutare 
E non serve il binocolo se non 
per. osservare, dall'alto del log­
gione della stampa la faccia 
stanca di Gorbaciov. il suo pro­
cedere cadenzato quando ap­
pare sul palco del grande pa­
iano alle «licci In punto del 

I mattino, Il giorno dopo la 
•bomba Shevardnadze» Il lea­
der sovietico va al suo posto, 
accanto a Doris Eltsin con il 
quale acambia una frettolosa, 

f ilasi dovuta, stretta di mano, 
"rimasta, ormai, una vicinan­

z a solo casuale quella del due? 
La platea sembra rassegnata e 

'i 1758 deputati che premono il 
•pulsante per registrare la loro 
presenza «fogliano con avidità 
i giornali conquistati anche qui 

.dentro solo dopo l'immanca­
bile Illa al chiosco dell'antisa-

'la. No, proprio non c'è l'uomo 
che ha gettato lo scompiglio 

.con i avvertimento sull'incom-
'bente. dittatura. E fa un certo 
efretto acoprire, o ricordarsi, 
che proprio ieri correva il 111 
'anniversario della nascita di 
'Stalin. Shevardnadze è rimasto 
nel suo ufficio di ministro degli 

'esteri: t o conferma II suo por-" 
tavtfetfquel Vitali)Chirkin che ' 
Vhasegu l t t r in questi ultimi 
iaaMda vicino in latta tetra* 
I INTIMI le prove più complesse 
delia politica estera sovietica. 
•Eduard Amvrosievich è at la­
voro, come ogni giorno, sbriga 
le faccende del suo ufficio», è 
la risposta sui movimenti del 
ministro dimissionario. 

« IT, nelle stanze del settimo 
piano del grattacielo del «Mld» 
quando Gorbaciov telefona, 
nuovamente, per la terza volta, 
attorno alle dieci e venti Lo fa 
dal Cremlino, allontanandosi 
per mezz'ora dalla presidenza. 
E una convocazione E She­
vardnadze non può dire di no. 
anche se il suo Intervento tem­
pestoso ha lasciato delle trac-
ce-IndelebUl Avviene cosi che 
II presidente e ^imperdonabi­
le» Edile si vedono Per due 
ore L). al Cremlino, nell'ufficio 
,di.Corbaaov dove è la prima 
vola che Shevardnadze mette 
piede da uomo quasi senza 
pia potere. Questione di f i or 
ni? Il portavoce del presidente, 

i VHallj Ignatenko.. fa sapere che 
l'incontro, svoltosi presumibil­
mente Ira le 14 e le 16 (alla ri­
presa dei lavori pomeridiani 

Avvertimenti 
dei militari 
sovietici 
ai governi baltici 

Gorbaciov è riapparso alla pre­
sidenza), ha avuto per tema 
sia le dimissioni sia la politica 
estera. Ma è chiaro che le due 
cose si fondono E scontato 
che il ministero passeri di ma­
no Ripensamenti non sembra­
no poter aver cittadinanza dal 
momento che la frattura è sta­
ta profonda Si saranno anche 
guardati negli occhi i due >pe-
rcstrojkisu» della prima ora 
Avranno gridato7 E Shevard 
nadze avrà spiegato dov è che 
vede avanzare la dittatura? 
Forse ha informazioni che lo 
hanno messo in allarme? Un 
consigliere di Gorbaciov dice 
che l'ex ministro 'rimarrà nella 
squadra» ma il presidente non 
comunica nulla ai deputati sui 
quali il fantasma di una «stret­
ta* reazionaria, di un «colpo di 
stato strisciante» toma a far 
eco. di tanto in tanto negli in­
terventi sul «Trattato dell Unio­
ne» e sulle proposte di modifi­
ca costituzionale. 

Ecco, sono riapparsi i «de­
mocratici» Chiamati in causa 
da Shevardnadze, svergognati 
per l'arrendevolezza dimostra­
ta nelle ultime settimane, tan­
no appello a tutti i parlamenta­
ri. Uno di loro. Vitali) Cherv-
shev, propone di fare blocco di 
fronte al «pericolo incomben­
te» E a Gorbaciov si chiede di 
uscire alto scoperto, dipende­
re le disianze Si temè un cor-

't&oclov vicino alla prigionia di 
nquella «maggioranza silenzio— i 
sa> reul tnteteai vengbrro rap­
presentati dalla destra politica 
più pura I militari, il cosiddetto 
complesso Industriale-belli­
co», una buona fella del parti­
to Dunque, un Gorbaciov non 
tanto «solo» ma, forse, isolato 
dal vecchio gruppo di rinnova­
tori E da quegli che, con lui, 
costituivano la pattuglia d'a­
vanguardia Dov'è Jakovlev, 
l'eminenza grigia, il liberal del­
la perestrojka. l'uomo che sot­
to Breznev subì l'onta dell'esi­
lio in Canada? Attaccato ripe­
tutamente, al congresso del 
Pcus di luglio recito un dram­
matico elogio della liberta e si 
tirò in disparte Si è arreso an­
che lui? ren sulle colonne del 
•Moskovsklj Komsomoletz» si è 
letta quota sua dichiarazione 
«E in corso un'offensiva, un'on­
data conservatrice. Le forze 
reazionarie sono vendicative e 
spieiate e mi preoccupa molto 
I indifferenza, la stanchezza, lo 
sbriciolamento del democrati­
c i . . 

E, allora, che succedere 
adesso? Nell'aria c'è smarrì-

Semai F.Achromeav 

II generale Serghej Akromeev, consiglieremilitajwdi 
GcvrbWHòv, non crede che il peritolo1 ili ctmattira" 
evocato da ShevardnacSe sia mai esistito. Per lui i 
&Wmi Viktor AlWffii^&l«aei;r*T*Hshenko,che 
hanno guidato l'assalto al ministro degli Esteri, sono 
degli «estremisti» che hanno poco séguito nelle for­
ze annate. Nel baltico e in Georgia il «potere presi­
denziale» potrebbe essere introdotto a breve. 

OAL NOSTRO INVIATO 
MARCILLOVIUARI ' 

••MOSCA. Il generale Ser-
ghei Akromeev è il consigliere 
militare di Gorbaciov È l'uo­
mo che tiene i rapporti fra il 
presidente dell'Urss e lo stato 
maggiore, uno che ne dovreb­
be sapere molto sulle inquietu­
dini che scuotono il pianeta 
delle forze armate sovietiche, 
un pianeta ai più poco cono­
sciuto 

Gli chiediamo a chi o a che 
cosa si riferiva Eduard She­
vardnadze quando ha detto 
che nel paese avanza una dit­
tatura7 Il generale nega che 
esistano pericoli e afferma che 
i colonnelli» che hanno guida­
to l'attacco al ministro egli 
Esteri sono degli «estremisti» 

senza morto seguito fra | mili­
tali 

Adora, generale Akroraeev, 
qaal è la tua opinione? 

Non saprei rispondere meglio 
di quanto,,abhlo fatto Gorba­
ciov, parlando al Congresso, 
quando ha detto che rifiuta la 
tesi del coThp&gno Shevard­
nadze perchè odora di panico. 
Credo inoltre che il ministro 
degli Esteri non ila abituato al­
le critiche, Sapete, nel nostro 
paese la politica estera non è 
stata mal oggetto di attacchi 
Ma la democrazia è anche 
questo Bisogna essere tolle­
ranti 

Ma to tutto U mondo a di-

I 

g*9 MOSCA. Un congresso «di 
.emergenza' delle forze armate 
sovietiche nelle repubbliche 
baltiche ha approvato una se­
rie di «awertimenuVe di richie­
ste per I governi di Lituania. 
Lettonia ed Estonia II congres-
.so ha avvertito 1 dirigenti baltici 
[Che «qualsiasi tentativo di In­
fluenzare l'attività di unità del-
reserctto nonché la vita quot­

idiana di guarnigioni e campi 
.militari sari bloccato imme-
, divamente» Il congresso ha 
adottato una risoluzione che 
.chiede ai parlamenti delle re-
ipubblichebaltiche di «sospen-
•dei» tutte le leggi anti- eserci­
to» f di porre fine alla campa­
gna di denigrazione dell eser­
cito sovietico» Questi avverti­
menti sono in linea con le 
'istruzioni che, per incarico del 
presidente Gorbaciov, il mini­
stro della Difesa ha impartito ai 
comandi per porre line agli al-
,tacchi contro militan avvenuti 
frequentemente in diverse re­
pubbliche 

Intanto, la violenza tra grup­
pi etnici sta contagiando an­
che le fonte armate- in Ucraina 
più di cento soldati armeni, 
'azerbajgiani, eoceni, uzbeki e 
turlcrnetii sono rimasti coinvolti 
hi una gigantesca rissa dege­
nerala in*f»» scontro a fuoco. 

Oggi si sceglie il vice 
tra gli uomini del presidente 

DALLA NOSTRA INVIATA 

••MOSCA. Nel futuro «Gabi­
netto del presidente» si è ina­
spettatamente liberata una 
poltrona Quella del ministero 
degli Esteri, occupata per cin­
que anni da Eduard Shevard­
nadze Il nome che circola di 
più è quello di Evghenii Prona-
kov, grande esperto del Medio 
oriente, messo itinerante di 
Gorbaciov nel Golfo Persico II 
suo nome è circolalo ancora 
prima che si aprisse la crisi Ex 
direttore dell Istituto per l'Eco­
nomia mondiale e gli Altari in­
temazionali. Primakov dovreb­
be essere graduo all'area che 
ha sferrato, nell'ultimo mese 
I attacco contro la politica so­
vietica nel Golfo Tuttavia non 
ci sono testimonianze concre­
te di una diversità di visione 
sulla politica estera dell esper­
to di Medio oriente rispetto a 
Shevardnadze Altri candidati 
possibili, nomi fatti nei corridoi 
del Congresso sono quelli di 
Julyj Vorontsov, I infaticabile 
mediatore che ha gestito I u-
scita delle truppe sovietiche 
dall'Afganistan. Aleksandr 
Bezmertnikh, anche lui esper­
to di questioni mediorientali, 
attualmente ambasciatore ne­

gli Stati Uniti Si deve aggiun­
gere che una fonte molto auto­
revole, Il consigliere di Gorba­
ciov, Georgy) Shakhnazarov, 
sostiene che non è aitano del­
lo che il destino di Shevard­
nadze sia segnato «Gorbaciov 
non è uomo da privarsi del so­
stegno di persone come il mi­
nistro degli Esteri attuale, co­
me BakatTn, come Jakovlev» È 
liniero gruppo degli Ideatori 
della perestrojka, quello cui 
Shakhnazarov fa riferimento 
Ma Jakovlev da luglio non si è 
più pronunciato pubblicamen­
te su alcuna questione e Baka-
tin è stalo rimosso dall incari­
co di ministro degli Interni 

L'altro grande enigma del 
futuro governo è relativo alla 
carica del capo del Gabinetto 
presidenziale Nikolaj Rizhkov, 
dato per spacciato da moltissi­
mi, non sembrava aliano, nel 
suo intervento al Congresso, 
sul piede di partenza In asce­
sa, insieme al resistente Rizh­
kov, potrebbe essere il suo vi­
ce, Leonid Abalkln Economi­
sta molto apprezzato quest ul­
timo ha uno strano destino po­
litico Campione dei democra­
tici, fu redarguito da Gorbaciov 

alla XIX conferenza del partito, 
dove aveva esposto idee di ri­
forma democratica, radicale. 
Nel dicembre dell'89. era già 
vice primo ministro, dopo iTn-
contro con duemila esponenti 
del mondo economico, cam­
biò radicalmente posizione, 
diventando uno degli obiettivi 
preferiti degli attacchi dell op­
posizione 

C è un nome che conosce­
remo gii nelle prossime ore. 
forse oggi stesso Quello del vi­
ce di Gorbaciov (I vice presi­
dente infatti, dovrà essere elet­
to dal Congresso, con la slessa 
procedura con cui è stato elet­
to il presidente Nursultan Na-
zarbajuv è tuttora il nome più 
accreditato per questa carica, 
nonostante il discorso forte­
mente anllcentrahstico che ha 
pronunciato Un altra candi­
datura sempre di sinistra, si è 
fatta strada in questi giorni 
Quella dell attuale sindaco di 
Leningrado AnatoK-j Sobciak. 
Giurista raffinato, uomo colto 

§restato alia politica, Sobciak 
sempre stato un radicale sui 

generis. Molto misurato nelle 
critiche anche se tagliente e 

Ber nulla accondiscendente 
a diretto con grandissima 

competenza la commissione 

mento anche se qualcuno, be­
ne informato, è pronto a sus­
surrare uno scenario verosimi­
le su quanto è accaduto e sulle 
ragioni dell'atto di accusa di 
Eduard Shevardnadze, di quel 
suo pugno chiuso agnato verso 
I dittatori che s'avanzano e che 
lui, lasciando il suo posto ai 
vertice, lascia capire di voler 
combattere da altra posizione 
Tutto sarebbe accaduto, o pre­
cipitato, attorno ai primi di di­
cembre Gorbaciov, si dice, 
s'era lasciato convincere, o 
meglio, aveva convenuto sul­
l'esigenza di dare un segnale 
chiaro, dopo settimane di in­
certezze e di oscillazioni, sulla 
scelta da compiere stare con 
la sinistra o subire la pressione 
degli uomini del vecchio siste­
ma Una scelta da compiere 
anche sulla base di cose con­
crete un cammino deciso ver­
so il mercato e I intesa con le 
repubbliche per una Urss rin­
novata Il leader sovietico, do­
po consultazioni con una cer­
chia ristretta del suoi collabo­
ratori più fidati (da Jakovlev a 
Primakov, sino allo stesso She­
vardnadze) avrebbe accettato 
in un primo momento di com­
piere tre passi anche clamoro­
si I ) avanzare a Boris Eltsin la 
proposta per la wcepresWenza 

dell'Urss 2) lasciare la carica 
di segretario generale del Pcus 
per mantenere solo quella di 
presidente del paese, 3) offrire 
alle repubbliche la piena liber­
tà di scelta sull'Urss come fe­
derazione di repubbliche o co­
me confederazione, 

Per alcuni, giorni alcuni col­
laboratori del presidente lavo» 
rarono a questo progetto Ma, 
poi, avvennero alcuni fatti II 
primo un tumultuoso raduno 
del dirigenti di azienda conve­
nuti al Cremlino il 6 dicembre 
A Gorbaciov ne dlsserodi cotte 
e di crude sulla perestrojka 
che aveva «affondato il paese 
portandolo al crak» La coinci­
denza con il pensiero del pre­
sidente del consiglio Rizhkov è 
illuminante Del resto è pro­
prio Rizhkov a ergersi come ri­
ferimento politico del sistema 
economico centralizzato che 
punta I piedi di fronte all'avan­
zata del «mercato», II secondo 
il -plenum» deJ Comitato cen­
trale del Pcus che ha sostenuto 
Gorbaciov ma ribadendo con 
forza la necessità dell'unità 
dell'Urss e la «scelta socialista» 
Due avvenimenti che hanno 
turbato Gorbaciov, dicono le 
fonti bene informate. E accre­
scendo in lui le preoccupazio­
ni per gli umori ami-Cremlino 

sempre più forti nell'opinione 
pubblica. A tal punto da ritor­
nare sulle sue posizioni da 
cancellare quei tre punti, a 
partire dal «gesto» da compiere 
nei confronti di Eltsin II «die­
tro-front» è totale Gorbaciov 
•licenzia» il gruppo di lavoro, 
ritoma a colloquiare con Rizh­
kov e il suo vice, l'economista 
Abalkln, Incentra la sua rela­
zione sugli slogan dell'«ordine 
e della disciplina» Shevard­
nadze, tra un viaggio e I altro, 
ne rimane colpito Avverte I a-
ria che tira e cova nel suo ani­
mo la ribellione Vero7 Verosi­
mile? Fantapolitica7 II resto è 
noto 

Ma ieri II sindaco di Lenin­
grado, Anatoli) Sobciak, defini­
sce «molto serio» l'avvertimen­
to di Shevardnadze e offre un 
compromesso. O un rimedio 
immediato approvare subito 

i le linee del nuovo Trattato del­
l'Unione, almeno sui punti che 
trovano le repubbliche d'ac­
cordò Sarà fatto7 SI vedrà Ma 
chi sarà l'uomo che alla vice-
presidenza finirà con il rappre­
sentare anche fisicamente il 
compromesso7 Lo stesso Sob­
ciak? O il kszakho Nazarbaev7 

«No - dice quest'ultimo - il vi­
ce sarà l'ombra di Gorbaciov 
lo non ci sto». 

«I militari obbecliscono: 
non andranno contro lo Stato » 
Parla il generale Akromeev 

• c e n o 41 StMWdaadzc ti* . Chi dovresteJiatof-iigeoeralU <dooziaIt> tafotaatquesto è un 
tatto'rzwpntttMa |jirairw«^>glrammlngtti^lmffleraWM«ì -oe^poidishtto? r^w-r 
ftme.CometpNiAuepen- questa-» Tatù» gente abituata a - Prevede.' rVìrAV*» caao 
« a * che mia persona coata «r**je«4iteoalteri»^iboUjquest»»" ' • " " 3 3 2 £ » l i m Ì h ^ T 
responsabile non abbia H-'-"Stateri 
nettalo prima di fare qoette 
afferaazkHUtr^ribliJT 

Pud accadere, può accadere, 
del resto anche Gorbaciov ha 
detto che non si aspettava un 
simile gesto. Un politico deve 
avere i nervi saldi, forse She­
vardnadze era sotto tensione, 
perchè in verità non vedo alcu­
na ragione per quelle dichiara­
zioni 

Partiamo deOe forze annate. 
SappfajBO che 0 ai annida 
•m'iDqtdettuUne crescente. 
In Occidente cresce la 
preoccupazione, nord si 
chiedono: aiuto In presen­
za di m a «volta anttoemo-
craUca? 

Devo dire che in parte c'è ten­
denziosità in questi giudizi, in 
parte una certa incomprensio­
ne della realtà dell'Urss. Ho già 
detto e continuo a ripetere che 
in Unione sovietica un colpo di 
stato militare è impossibile 

dreb**8"'0' 
be contro il sistema, 

Eppore di Meato «1 paria. 
Sot» tatti amssattttj? 

Ne, delle ragtonLci sono La 
prima è che la gente è spaven­
tata dalle difficoltà, del mo­
mento e, oometJicono 1 russi, 
la paura ha gli occhi grandi. La 
seconda è che questa lesi è • 
propagandala da gente che 
lotta per il potere1, contro il so­
cialismo. LJ>,JA per il proprio 
interesse. 

Ve bene, alter» parHaiBo <t| 
crjae conerete. Ndl>aWco e 
la Georg»*'c'è una •ituazlo-
Mdleatrefaatenslooe.Qaal 
è la eoa previsione? at arri­
verà rapidamente a ODO 

Il presidente ha già parlato di 
questo se la situazione doves­
se precipitare, sulla base della 
Costituzione, verranno prese 
delle misure d'emergenza e 
verrà introdotto il regime presi-

No, perla verità non lo pensa 
Sectado lei, I colonnelli a 
a u ^ riferiva Sbevtriiiadze, 
d o * Viktor Atksnta e NlkoUl 
Petrosbenko, hanno un for­
te aegufto tMU'eserclto? 

Certo ci sono degli ufficiali che 
pensano come loro, ma sono 

,ln pochi ad avere posizioni co­
s i estremiste. Peraltro, come 
vedete, lóro parlano Ubera­
mente, «-dimostrazione che 
nulla è vietato/ 

11 generate Akromeev se ne 
va, sorridente e rassicurante 
Per lui i pericoli di una dittatu­
ra o di un cólpo militare sono 

' infondati. Eppure quelle paro­
le di Shevardnadze restano in-
quilantLChe avrà voluto dire U 
ministro degli Esten7 Che cosa 
sapeva e che cosa lo ha spinto 
a pronunciare quelle parole? E 
il grande interrogativo di que­
sta drammatica fase della poli­
tica sovietica e della perestroj­
ka. 

Edik come Boris 
Anche Eltsin 
si dimise 3 anni fa 

DALLA NOSTRA INVIATA 
JOLANDA BUPAUNI 

••MOSCA Come Boris Eltsin 
nel 1987, Shevardnadze ha 
compiuto la scelta drammati­
ca di uscire dalla «squadra del 
presidente» Eduard Ambroso-
vic Shevardnadze lo abbiamo 
potuto vedere dal grande 
schermo sul quale si susseguo­
no le immagini degh Interventi 
alla tnbuna del Congresso 
Quello di Boris Nikolaevic Elt­
sin nella ormai lontana matti­
na del 21 ottobre del 1987, so­
lo immaginarlo Eltsin ha de­
scritto nella sua autobiografia 
10 stress I emozione indicibile 
di quella scelta. Decidersi a 
pronunciare un discorso non 
concordato e critico nei con­
fronti di Mikhail Sergeevic Gor­
baciov Un passo che può ave­
re una sola conclusione logica 
le dimissioni, «uscire dalla 
squadra del presidente» L'in­
dicibile stress, quella voce rot­
ta e addolorala di Eduard She­
vardnadze, è uno dei dati del 
dramma che si sta consuman­
do, polche in questo paese, 
che nei momenti di crisi recu­
pera rituali tristi del passato, 
l'ex ministro degli Esteri della 
perestrojka deve aver ben va­
lutato le consmtuenze politi­
che e umane dell'atto di rottu­
ra verso l'amico presidente 

Un gesto inaspettato anche 
per me, ha detto Gorbaciov, 
chiudendo la discussione sul 
caSóTil Congresso. E tutte Ito 
opirUohir,su questo jntpto, 

n o Cemicenkó - non avrebbe 
poi trovato la forza di farlo* Le 
telefonate, la rivelazione che si 
pensava a Shevardnadze alla 
vicepresidenza, sembrano ele­
menti diurta scenografia che si 
ripete uguale La macchina 
dell'apparato ha antenne sotti­
li e ha immediatamente capta­
to l'enormità dell'occasione 
presentatasi Ora come altera, 
«un discorso emotivo», «un ge­
sto di impazienza», «debolez-
za»,«uno scatto di nervi», «non 
ha retto «Uè critiche». Anche di 
Eltsin si dissero più o meno le 
stesse cose Emotività, Impa­
zienza, Come, Shevardnadze7 

11 diplomatico, colui che è vo­
lato netta sua Tbilisi, dopo la 
strage del 9 aprile 1989, per di­
fendere Gorbaciov, denuncia­
re la provocazione, ricostruire 
il rapporto fra la città ferita e i a 
perestrojka? L'accusa riecheg­
gia anche nelle parole di Gor­
baciov- «Andarsene in questo 
momento, nel momento più 
difficile dal]'8S non è scusabi­
le» E quanto all'accusa più pe­
sante fatta dal ministro, quella 

dell'approssimarsi della ditta­
tura, il presidente nega con de­
cisione che questo pencolo 
esista «Non si tratta di dittatura 
ma di potere forte . bisogna 
respingere ogni atteggiamento 
emotivo verso certi strati della 
società» Gli strati cui si riferi­
sce Gorbaciov sono probabil­
mente quelli rappresentati dal 
«complesso militare industria­
le» contro cui si concentrano 
gli strali dell'opposizione Ma 
Shevardnadze non è un ragaz­
zo, è un uomo potente che ha 
massimo accesso alle informa­
zioni Pone, nel suo discorso, 
una questione precisa, come 
mai da mesi si orchestra con­
tro di lui una campagna, che 
usa i canali del partito e delle 
istituzioni, senza che nessuno, 
nel partito e nel governo, si alzi 
a difenderlo? Anche allora, nel 
1987. le dimissioni di Eltsin fu­
rono precedute da una cam­
pagna che aveva il suo epicen­
tro nel partito di Mosca. «E un 
volontarista, usa sistemi autori­
tari» Ora, rispetto ad allora, c'è 
un elemento di complessità in 
più Neil ottobre ddl%7 nessu­
no avrebbe osato attaccare di­
rettamente Gorbaciov Nel di­
cembre del "90. un deputato 
del Partito comunista chiede di 
porre all'ordine del giorno la 
sfiducia al compagno presi­
dente. Su questo episodio 

~ oscuro di vita, parlamentarci 
chiede chiarimenti Shevard­
nadze, chiedono chiarimenti 

' Iti ihohr. sù£H spatS d e f e ^ 
gresso La signora Umafatòva. 
Ieri, era sorridente e soddisfat­
ta. Nega di essere stata mano­
vrata ma è evidentemente con­
tenta del risultato onenutodal-
la sua sortita. «Personalmente 
disapprovo che il compagno 
Shevardnadze si sia mosso 
senza consultarsi con il presi» 
dente», ha detto Gorbaciov 
prendendo la parola dalla tri­
buna. Quanti nella sala e fuori 
avranno sorriso, pensando che 
questa battaglia è vinta, il geor­
giano che riuscì, avallando la 
produzione di un film su Berja, 
a dare il primo scossone al po­
tere degli apparati, esce di sce­
na. A giudicare dalle espres­
sioni unte Ieri dal portavoce di 
Gorbaciov. Vitaty) Ignatenko, 
questa battaglia gli apparati 
Ihanno effettivamente vinta: 
«È un uomo ricco di interessi, 
non esiste il problema di cosa 
farà dopo». Óra, di diverso da 
allora, grazie anche alla strada 
battuta da Eltsin, c'è che non è 
detto che chi esce dalla squa­
dra del presidente debba an­
dare in pensione 

di inchiesta sui fatti di Tbilisi 
Al Congresso si è presentato 
con la convinzione che è ne­
cessaria la rapida approvazio­
ne del Trattato di Unione e l'in­
staurazione di un potere effi­
ciente 

Non dovrebbero esserci pro­
blemi per la riconferma di Vla­
dimir Krjuckov ella carica di 
presidente del Kgb, né novità 
per quanto nguarda il ministe­
ro della difesa, nelle mani di 
Dmitryj Jazov Sarà ripescato 
Vadim Bakatm, il ministro de­
gli interni liberale rimosso da 
Gorbaciov all'inizio di dicem­
bre? Una sua promozione (al­
la canea di vice presidente, ad 
esempio) sembra improbabi­
le, sarebbe infatti II prono caso 

di amoueatur ut promovealur, 
non del lutto da escludere è in­
vece una sua utilizzazione In 
un'altra funzione di governo II 

gabinetto presidenziale e tutte 
! altre strutture proposte (il 

consiglio federale il consiglio 
di sicurezza, il comitato per la 
lotta alla criminalità), saranno 
in discussione oggi, al Con­
gresso Non è delio che la nuo­
va configurazione degli organi 
del potere esecutivo in Urss, 
tutti subordinali alla direzione 
del presidente, passino senza 
difficoltà al vaglio dei deputati 
L'assenza delle delegazioni ar­
mena e lituana pone un pro­
blema di quorum per le modi­
fiche costituzionali, per le qua­
li la maggioranza richiesta è 
dei due terzi OJB. 

Stampa sovietica sottotono 
Il ministro non fa notizia 
• I MOSCA. Come ha reagito 
la stampa sovietica allo shock 
provocato dalle dimissioni di 
Eduard Shevardnadze? Una 
piccola rassegna può essere 
utile per capire in che modo i 
vari schieramenti, di cui I gior­
nali sono in qualche modo 
espressione, si sono collocati 
rispetto alla «bomba» che ha 
tenuto per molte ore sotto ten­
sione il sistema mondiale del-
l'inform azione 

Cominciamo dalla Pravda 
che sembra quasi ignorare la 
notizia, relegandola nel pezzo 
generale di cronaca della se­
duta del Congresso del popo­
lo, con un titolo alquanto si­
billino «La vita bussa alle por­
te del Cremlino- Non cosi in­
vece il «Moskovskie Komso-
molez», un giornale, dicono, 
protetto da Alexander Yakov-
iev con un grande titolo in pri­
ma. «Shevardnadze esce dal 
gioco?» L'organo dei giovani 
moscoviti della capitale pub­
blica il testo quasi integrale 
del discorso di Shevardnadze 
con il titolo «La destra conti­
nua ad avere ragione» 

Stranamente la «Komso-

molskaja Pravda», uno dei 
giornali più aggressivi e inte­
ressanti degli ultimi tempi, 
non ha la vicenda come titolo 
principale, preferendo dedi­
carsi alla «crisi della carta» Le 
dimissioni di Shevardnadze 
in basso pagina, vengono tito­
late «sono convinto che la dit­
tatura non passerà», cioè una 
delle frasi del discorso dei mi­
nistro degli esteri, mentre al­
l'interno abbiamo un com­
mento significativamente Mo­
lato «Bakatin, Shevardnadze, 
chi è il prossimo?» La «Rossis-
kaja Gazeti», organo del So­
viet supremo della Federazio­
ne russa, titola «Accerchiati 
dalle uniformi», mentre la 
•Moskoskaja Pravda» «I effetto 
di una bomba». 

E, la stampa più conservatri­
ce 7 La «Raboclaja Tribuna» da 
di spalla la notizia, non molto 
in evidenza, con il titolo «Il 
ministro dà le dimissioni, sa­
ranno accettate7» La«Soviets-
kaja Rossia- «lo do le dimis­
sioni», mentre il giornale delle 
forze armate, «Stella rossa» di­
ce «Shevardnadze s e n e va'». 
Infine il «Trud» praticamente 

ignora la cosa, puntando sul 
trattato dell'unione Della no­
tizia c'è solo un capoverso al­
l'interno del pezzo sul dibatti­
to al Congresso. 

Questo è dunque il modo, 
nel complesso alquanto di­
messo, con cui la stampa so­
vietica ha dato la notizia Na­
turalmente non mancano i 
commenti e i servizi nelle pa­
gine inteme, che hanno, ov­
viamente, un tono diverso a 
seconda della posizione del 
giornale Per esempio sul 
•Moskovskie Komsomolez». il 
deputato Kostantin Luben-
cenko avanza l'ipotesi che 
Shevardnadze sapesse che 
Gorbaciov voleva dimetterlo, 
come aveva fatto con Bakatin 
e lui. al contrario del ministro 
degli Interni, che ha accettato 
la decisione, non ha voluto ta­
cere, facendo un gesto clamo­
roso, cosi come aveva fatto 
Boris Eltsin a suo tempo In 
pratica, è andato via sbatten­
do la porta. Una ipotesi come 
un'altra, ma di questa, come 
di altre interpretazioni i gtor-
naH sovietici non abbondava­
no. 

l'Unità 
Sabato 
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